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Assemblea 2019, sguardo concreto 
al futuro dell’agricoltura bresciana

Cari soci,

per la prima volta la grande bel-
lezza delle campagne italiane 
conquista Milano con il Villaggio 
Coldiretti, dal 5 al 7 luglio. 
Oltre 200mila metri quadrati al 
Castello Sforzesco per vivere un 
giorno da contadino tra le aziende 
agricole e i loro prodotti, a tavola 
con gli agrichef, in sella ad asini 
e cavalli, nella stalla con mucche, 
pecore, capre, maiali, conigli e 
galline, nella capanna dei pastori 
o nelle fattorie didattiche. 
#stocoicontadini è l’unico posto 
dove tutti potranno vivere auten-
tiche esperienze gourmet con il 
miglior cibo italiano. Sarà inoltre 
allestito il più grande mercato a 
“chilometro zero” di Campagna 
Amica, con aree dedicate alla 
solidarietà e alle realtà agricole 
colpite dal sisma. Non manche-
ranno, insieme alle aziende lom-
barde, imprese provenienti da 
tutta Italia, per rappresentare la 
vera eccellenza agroalimentare 
del Paese. Regaleremo alla cit-
tà un’occasione per conoscere 
la biodiversità della campagna 
italiana, accoglieremo bambini e 
scuole nell’agriasilo, conoscere-
mo giovani e start-up nel Villag-
gio delle Idee e stimoleremo la 
riflessione pubblica e l’incontro 
con i rappresentanti delle isti-
tuzioni e della società civile, per 
parlare di sostenibilità, made in 
Italy e cultura del cibo sano.

Vi aspettiamo!
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Legge 
regionale 
agriturismi

Tutela dell’agroalimentare, cibo sano e nuove sfide per le nostre aziende

Un  passo avanti 
concreto a favore 
delle eccellenze
agroalimentari lom-
barde e bresciane

Agricoltura, alimentazione, 
made in Italy: l’eccellenza 
agroalimentare richiede cultura 
del cibo sano. Un’educazione 

alla qualità che è necessario 
difendere, oggi più che mai, 
da imitazioni, fake news, bol-
lini e “shopping” straniero dei 

nostri marchi storici. Si rinno-
va anche in occasione dell’as-
semblea annuale di Coldiretti 
Brescia, il 27 maggio a Salò 

presso l’Antica Cascina San 
Zago, l’appello alla tutela di 
una filiera certificata e apprez-
zata in tutto il mondo.
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di Ettore Prandini

Villaggio
Coldiretti
a Milano

La prima rata dei contributi di coltivatori diretti e imprenditori agricoli è da 
pagare entro il 16 luglio 2019. Come ormai noto, si ricorda che, come gli 
scorsi anni, l’I.n.p.s. non inoltrerà presso il domicilio del contribuente la co-
municazione contenente gli importi dei contributi da versare.
Contatta per tempo il tuo ufficio zona per reperire la copia del modello neces-
sario per predisporre il versamento della prima rata entro il termine previsto!

CONTRIBUTI, PRIMA RATA DA PAGARE ENTRO IL 16 LUGLIO
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Gli allevatori italiani non de-
vono pagare l’acquisizione 
di Nuova Castelli. Coldiretti 
chiede di vigilare su eventuali 
tagli al prezzo del latte a se-
guito dell’operazione che vede 
Lactalis “impadronirsi” di un al-
tro storico marchio del made in 
Italy. Una novità che rischia di 
compromettere la competitivi-
tà dell’agroalimentare italiano, 
considerando che la Nuova 
Castelli è il principale esporta-
tore di Parmigiano Reggiano. 
Inoltre, con l’acquisizione la 
presenza francese in Italia si 

estende a prodotti naziona-
li a denominazione di origine 
(DOP). “Vigileremo su un bli-
tz che potrebbe cambiare gli 
equilibri di mercato, mettere 
a rischio la competitività del 
sistema produttivo nazionale 
e aprire le porte alla deloca-
lizzazione, come già avvenu-
to purtroppo con Parmalat”, 
commenta il presidente Etto-
re Prandini, che accoglie con 
preoccupazione l’annuncio 
dell’acquisizione di Nuova Ca-
stelli da parte della multinazio-
nale francese, che già annove-

ra nel gruppo i marchi italiani 
Parmalat, Locatelli, Invernizzi, 
Galbani e Cadermartori, con-
trollando circa 1/3 del mercato 
nazionale in comparti strategi-
ci del settore lattiero caseario.

Una vera e propria operazio-
ne lampo, messa a segno 

Serve vigilare sull’accordo e sulle conseguenze per gli allevatori italiani

Canapa, non fermiamo lo sviluppo del settore
160 ettari e +600% di terre-
ni coltivati a canapa tra 2014 
e 2018: la recente decisione 
delle Cassazione sulla can-
nabis light rischia di frenare 
la coltivazione della canapa, 
settore in grande sviluppo per 
l’agricoltura della Lombardia. 
Se nel 2006 questa coltiva-
zione nella nostra regione non 
esisteva, nel 2014 gli etta-
ri coltivati erano 23, mentre 
oggi i campi dedicati a questa 
coltura si trovano praticamen-
te in tutte le province lombar-
de per un totale di circa 166 
ettari nel 2018. La canapa è 
una pianta versatile dai mol-
teplici utilizzi, che spaziano 
dalla bioedilizia all’alimentare, 
tanto che tra gli operatori del 
settore viene considerata un 
vero e proprio “maiale vegeta-
le”, dato che non si butta via 
nulla. 

In Lombardia, oltre alla colti-
vazione per scopi industriali, 
Coldiretti registra esperienze 
innovative che riguardano il 
cibo, con esempi virtuosi di 
imprenditori agricoli che pro-
ducono cracker, birra, olio 
per cucinare e tisane.

Quanto alla situazione nazio-
nale, nel giro di cinque anni 
sono aumentati di dieci volte 
i terreni coltivati a cannabis 
sativa, dai 400 ettari del 2013 
ai quasi 4000 stimati per il 
2018. Nelle campagne italia-
ne sono centinaia le aziende 
agricole che hanno investito 

In Lombardia +600% in cinque anni e tante esperienze innovative di coltivazione

nella coltivazione di questa 
pianta: oltre alle performance 
lombarde, si registrano buoni 
dati in Puglia, Piemonte, Ve-
neto, Basilicata, Friuli Venezia 
Giulia, Sicilia e Sardegna.
La canapa non è una novi-
tà per l’agricoltura italiana: 

Coldiretti segnala il ritorno 
di una coltivazione che fino 
agli anni 40 era più che fami-
liare in Italia. Anzi, con quasi 
100mila ettari il Belpaese era 
il secondo maggior produtto-
re di canapa al mondo (dietro 
soltanto all’Unione Sovietica). 

con la politica “distratta” dal 
confronto elettorale di mag-
gio, che rischia di essere pa-
gata dagli allevatori italiani ai 
quali Lactalis ha appena mi-
nacciato di ridurre unilateral-
mente il prezzo del latte alla 
stalla sottoscritto solo pochi 
mesi fa, in controtendenza 
rispetto all’andamento del 
mercato. “Ora devono es-
sere resi pubblici tutti i ter-
mini dell’accordo e pretese 
adeguate garanzie sulle pro-
duzioni, sulla tutela delle de-
nominazioni dalle imitazioni, 

Tre marchi 
storici su quattro  
sono già in mano 
straniera

La canapa
non è una novità 
per l’agricoltura 
italiana

Lactalis - Nuova Castelli:  
attenzione al prezzo del latte

sulla difesa dei posti di lavoro 
e sull’eventuale abuso di po-
sizioni dominanti sul mercato 
lattiero caseario, strategico 
per il made in Italy”, conclude 
Prandini. La tutela dei marchi 
storici è una necessità per l’a-
groalimentare nazionale: circa 
3 su 4 sono già finiti in mani 
straniere e vengono spesso 
sfruttati per vendere prodotti 
che di italiano non hanno più 
nulla, dall’origine degli ingre-
dienti allo stabilimento di pro-
duzione, fino all’impiego della 
manodopera.

Il declino è arrivato per la pro-
gressiva industrializzazione e 
l’avvento del “boom econo-
mico”, che ha imposto le fibre 
sintetiche, mentre la cam-
pagna internazionale contro 
gli stupefacenti ha gettato 
un’ombra su questa pianta.
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Cibo sano per ogni bambino, premiati gli imprenditori coinvolti

“In Italia si registrano due di-
versi atteggiamenti – esordi-
sce il presidente di Coldiretti 
Ettore Prandini -: chi prefe-
risce sottolineare solo le cri-
ticità e chi ha l’ambizione di 
costruire qualcosa, di offrire 
nuove prospettive ai lavoratori 
di un comparto strategico per 
l’economia italiana. Ecco per-
ché abbiamo messo in campo 
azioni come Filiera Italia, un 
“laboratorio” di confronto tra 
agricoltura e industria per ren-
dere l’agroalimentare di quali-
tà ancora più incisivo a livello 
internazionale”. Prima parte 
della serata, la lettura del bi-
lancio consuntivo 2018 e del 
preventivo 2019 di Coldiretti 
Brescia, approvato all’unani-
mità dai 93 soci presenti. Da 
sottolineare, l’esito positivo 
delle numerose iniziative or-

A Salò l’approvazione del bilancio annuale e il confronto tra Prandini, Voltini e l’assessore Rolfi

Assemblea 2019, sguardo concreto al futuro
ganizzate durante l’anno: le 
risorse a disposizione sono 
state concretamente impie-
gate per la promozione delle 
attività istituzionali e sindacali 
dell’organizzazione, princi-
palmente legate alla tutela 
del made in Italy e alla valo-
rizzazione del territorio, nella 
declinazione locale di assunti 
di rilevanza nazionale. Va in 
questa direzione il successivo 
momento di confronto tra il 
presidente di Coldiretti Ettore 
Prandini, il presidente di Coldi-
retti Lombardia Paolo Voltini e 
Fabio Rolfi, assessore Alimen-
tazione, Agricoltura e Sistemi 
Verdi di Regione Lombardia. 
“Brescia ricopre un ruolo im-
portantissimo per la sua vitali-
tà a livello regionale e naziona-
le – interviene Paolo Voltini -.  
C’è ancora molto lavoro da 

fare, con la consapevolez-
za del fatto che dobbiamo 
occupare un ruolo da pro-
tagonisti nella costruzione 
di nuove politiche agricole.  
Ho accolto con piacere la sfida 
del mio predecessore Prandi-
ni continuando con coraggio, 
perseveranza e visione lungi-
mirante il progetto Coldiretti”.  
Un bilancio del primo anno da 
“bresciano” a Milano, in Re-
gione Lombardia, questa la 
riflessione rivolta all’assessore 
regionale: “Apprezzo l’ope-
rato di Coldiretti, realtà viva e 
attiva nel settore agricolo, e il 
rapporto sinergico instaurato 
a favore di politiche condivise, 
fondamentali per orientare le 
istituzioni al pragmatismo, più 
che mai necessario ai giorni 
nostri”, commenta Fabio Rolfi. 
Azioni concrete che si asso-

L’incontro annuale si è 
concluso con la premia-
zione del gruppo di Coldi-
retti Brescia, con Giovani 
Impresa e Donne Impresa, 
coinvolto nella riuscita del 
progetto di educazione ali-
mentare “Il cibo sano per 
ogni bambino” nell’an-
no scolastico 2018/2019.  
“Il successo dell’iniziativa 
sul territorio provinciale ci 

ha spinto a replicarne l’e-
sperienza sul piano nazio-
nale – commenta Prandini 
-. Presto Coldiretti firmerà 
un protocollo con il Ministro 
della Pubblica Istruzione 
per gettare le basi della dif-
fusione di questo modello 
educativo virtuoso in tutte 
le scuole primarie italiane. 
Un percorso di valorizzazio-
ne del cibo sano nato per 
formare i consumatori di 
domani e difendere il lavoro 
delle nostre aziende”.

ciano ad altri temi chiave per 
l’agroalimentare: dalla Pac ai 
processi di sburocratizzazio-
ne, dalla direttiva nitrati al prez-
zo del latte, dall’infrastruttura 
alla sostenibilità ambientale.  
“Tra le grandi sfide dei 
prossimi mesi c’è la Pac 
– aggiunge Prandini -.  

Dobbiamo portare in Europa 
il coraggio di cambiare l’ap-
proccio comunitario in tema 
di agricoltura e made in Italy”. 
Il presidente Prandini non 
nasconde, in chiusura, il de-
siderio di vedere presto un 
commissario Ue all’agricoltura 
italiano.

Il progetto educativo
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La legge sugli agriturismi ap-
provata martedì 11 giugno 
rappresenta un passo avan-
ti a favore delle eccellenze 
agroalimentari lombarde. 
Coldiretti accoglie positiva-
mente le modifiche apporta-
te alla legge regionale sull’a-
gricoltura, volte a tutelare i 
sapori e le tradizioni del terri-
torio: almeno 4 prodotti agri-
coli su 5 (pari all’80%) serviti 
negli agriturismi dovranno 
essere made in Lombardia.
Una novità pronta a impat-
tare positivamente sugli 8 
milioni di persone che ogni 
anno, secondo le stime Col-
diretti, scelgono di mangiare 
negli agriturismi lombardi. 
“Le nostre aziende saran-
no ancora di più amba-
sciatrici delle tipicità locali 
– commenta Tiziana Porte-
ri imprenditrice agricola di 
Bedizzole e presidente di 
Terranostra Brescia, l’asso-
ciazione che raggruppa gli 
agriturismi di Coldiretti –. 
Inoltre, in generale, pesce e 
vini serviti dovranno essere 

L’80% dei prodotti agricoli serviti ai consumatori deve essere made in Lombardia

Legge regionale sugli agriturismi, buone notizie
solo di origine lombarda”. 
Tra le principali novità della 
legge regionale sugli agritu-
rismi spiccano l’aumento dal 
30% al 35% della soglia mi-
nima di prodotti aziendali uti-
lizzati nella somministrazione 
dei pasti; la soglia dell’80% 
di prodotti lombardi contro 
il 20% di prodotti acquista-
ti dalla GDO; l’aumento dei 
posti letto da 60 a 100, per 
valorizzare l’ospitalità offer-
ta dalle aziende agricole; la 
possibilità di somministrare 
alimenti e bevande fuori dal-
le strutture aziendali (massi-
mo venti giornate all’anno); 
e la promozione di attività 
agrituristico-venatorie e ci-
notecniche, ricreativo cultu-
rali, ludico didattiche e di 
rilevanza sociale, nonché 
di ittiturismo e ippoturismo. 
Completano il quadro nor-
mativo l’introduzione della 
nuova disciplina sull’enoturi-
smo e l’istituzione di un elen-
co regionale degli operatori.  
“Condividiamo pienamente 
quanto indicato dalla legge 
regionale in tema di discipli-
na dell’attività agrituristica 
e ringraziamo l’assessore 
Fabio Rolfi per aver portato 

avanti questa proposta per 
noi fondamentale – aggiunge 
il presidente Ettore Prandini 
-. Coldiretti ne ha sempre 
sostenuto il contenuto, in 
particolar modo per quanto 
riguarda il vincolo territoriale 
nell’utilizzo dei prodotti du-
rante la somministrazione. Ci 
siamo fatti carico delle istan-
ze delle aziende agrituristi-
che affinché venga valoriz-

zata la loro offerta, in difesa 
dei prodotti bresciani e lom-
bardi, sostenendo anche la 
semplificazione degli aspetti 
burocratici”. Modifiche parti-
colarmente significative per il 
territorio bresciano, primo in 
Lombardia con 348 aziende 
agrituristiche di cui 155 as-
sociate a Coldiretti. Alla base 
del successo, la possibilità di 
mangiare i piatti della tradi-

zione, i cui segreti sono con-
servati da generazioni nelle 
campagne. Il cibo rappre-
senta il vero valore aggiunto 
delle vacanze in Lombardia, 
regione che può contare su 
un’agricoltura che vale oltre 
trecento “tesori” certificati, 
con 34 tra DOP e IGP, 41 
denominazioni vinicole tra 
DOCG, DOC e IGT e 251 
prodotti tradizionali. 

Agriturismi 	  
lombardi
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L’80% dei prodotti agricoli serviti ai consumatori deve essere made in Lombardia

Legge regionale sugli agriturismi, buone notizie
La mission della nuova squa-
dra di Silvano Zanelli tende a 
supportare ancor di più l’atti-
vità dei soci in ogni fase della 
lavorazione. “Stiamo vivendo 
un momento delicato per la 
filiera olivicola – spiega il presi-
dente -, l’impegno è garantire 
la costante presenza di nostri 
tecnici qualificati per migliorare 
la qualità e garantire l’auten-
ticità di un prodotto già ap-
prezzato in Italia e all’estero”.  
L’olivicoltore di Puegnago del 
Garda è stato nominato in oc-

casione del primo consiglio di 
amministrazione riunitosi nel 
pomeriggio di giovedì 6 giugno 
presso la sede dell’associazio-
ne. Il nuovo cda di AIPOL rap-
presenta tutta la provincia bre-
sciana e non solo. A supportare 
il presidente Zanelli, altri impren-
ditori soci di Coldiretti Brescia: 
Nadia Turelli, già consigliere 
provinciale di Unaprol, Anto-
nio Leali, Nicoletta Manestrini, 
Emilia Landi, Giacomo Usardi, 
Angiolino Demonti, Maurizio 
Ribola, Valentino Ghirardelli, 
Luca Romele, Massimiliano 
Gaiatto e Cesare Sancassiani.  
Il 2018 si era chiuso con 

un raccolto eccezionale di 
122mila quintali di olive, un re-
cord che si spera venga con-
fermato anche nell’annata in 
corso.  “La sfida – aggiunge 
Zanelli -, è lasciarsi rapidamen-
te alle spalle le criticità legate 
al maltempo e sperare in un’e-
state dal clima caldo e secco”.  
“La nomina di Zanelli indica 
continuità con il lavoro degli 
anni precedenti – commenta 
Nadia Turelli, responsabile di 
Donne Impresa, vice presiden-
te di Coldiretti Brescia e consi-
gliere provinciale di Unaprol -.  
Il mio sostegno agli associati 
AIPOL passa anche attraverso 

la presenza in Unaprol, che mi 
permette di trasferire dal conte-
sto nazionale al territorio notizie 
e opportunità per gli olivicoltori”.  
Altro tema rilevante nel settore 
olivicolo, è il settore biologico, 
che conta oltre 2.500 ettari di 
produzione organic nel settore 
agroalimentare bresciano. 
“Mi piacerebbe sensibilizzare 
maggiormente gli imprenditori 
agricolo sull’importanza di que-
sta metodologia di coltivazione 
in costante aumento”, conclu-
de Nadia Turelli, che a Sale Ma-
rasino produce esclusivamente 
olio biologico e DOP con oltre 
1500 ulivi.

Zanelli confermato presidente di AIPOL
La nomina

Nel cda anche Nadia Turelli, consigliere provinciale Unaprol

Il vino italiano potrebbe avvan-
taggiarsi della guerra com-
merciale tra Usa o Cina dopo 
che le esportazioni delle bot-
tiglie made in Italy nel gigante 
asiatico hanno fatto registrare 
nel 2019 un aumento record 
dell’11%. L’analisi di Coldiretti 
sui dati Istat relativi al primo 
mese dell’anno è stata divul-
gata in occasione dell’entrata 
in vigore dei dazi cinesi nei 
confronti di beni importati da-
gli Stati Uniti per un totale di 
60 miliardi di dollari. Tra i beni 

interessati, una lunga lista di 
alimentari e bevande, com-
preso il vino. 

Le spedizioni di vino statu-
nitense in Cina si sono ridot-
te del 25% nel 2018 a causa 
delle tensioni tra i due Pae-
si, mentre l’Italia nello stesso 

anno ha venduto alla nazione 
asiatica vino per 127 milioni di 
euro, collocandosi al quarto 
posto tra i principali fornitori 
dopo Francia, Australia e Cile, 
che godono di intese commer-
ciali a dazi zero. La Cina è nel 
frattempo entrata nella lista 
dei cinque Paesi che consu-
mano più vino al mondo, ma 
è in testa alla classifica se si 
considerano solo i rossi. Un 
mercato dunque strategico 
per i viticoltori italiani – e natu-
ralmente bresciani -, che può 

essere rafforzato grazie all’ac-
cordo sulla Via della Seta. Ma i 
vantaggi non riguardano solo il 
vino, sono tanti i prodotti agro-
alimentari statunitensi colpiti 
dalla ritorsione cinese. Pensia-
mo a frumento, carne, succhi 
di frutta, acqua minerale, olio 
di oliva, gelati, pasta all’uovo, 
marmellate, pesche sciroppa-
te e conserve di pomodoro, 
tutte voci importanti dell’export 
agroalimentare made in Italy. 
La vendetta cinese contro i 
dazi di Trump sta però pro-

Guerra dei dazi, vantaggi per il made in Italy
Bene le esportazioni di vino, conserve e altri prodotti agroalimentari

La Cina è tra 
i cinque primi 
consumatori 
di vino al mondo

vocando uno sconvolgimen-
to anche sui mercati mondiali 
delle materie prime agricole. 
Situazione che ha spinto lo 
stesso presidente americano 
ad annunciare un nuovo pro-
gramma di aiuti ai farmer statu-
nitensi per 16 miliardi di dollari, 
pronti a riflettersi sul commer-
cio internazionale. All’Unione 
Europea il compito di verifica-
re l’opportunità di attivare, nel 
caso di necessità, misure di 
intervento straordinarie anche 
a livello comunitario.
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Il comitato regionale di Giovani Impresa al COMONEXT

Martedi 11 giugno una numerosa rappresentanza di “senior” bresciani ha partecipato alla “festa 
regionale dei pensionati” nella splendida Vigevano. Dopo la visita a piazza e monumenti, la santa 
messa officiata dal Consigliere ecclesiastico Don Claudio Vezzoli e il pranzo con prodotti pavesi.

Eventi

è arrivata la bella stagione e nel 
mercato agricolo di Campagna 
Amica potrai trovare  frutta, 
verdura, prodotti locali certifi-
cati e garantiti e i fiori dei nostro 
florovivaisti. I rigorosi controlli 
effettuati da tecnici esperti - in-
terviene Elvira Lazzari impren-
ditrice agricola di Bedizzole e 
presidente di Agrimercato Bre-
scia - permettono di garantire 
la sicurezza, le genuinità e la 
tracciabilità del prodotto per la 
tranquillità dei consumatori ga-

Mercati settimanali di Campagna Amica
•	 Lunedì Mompiano (Brescia) - Piazza Vivanti
•	 Martedì Erbusco - Parcheggio via Verdi e  

Passirano - Piazza Europa 
•	 Mercoledì Rovato - Piazza Palestro 
•	 Giovedì Gussago - Piazza Vittorio Veneto 
•	 Venerdì Palazzolo sull’Oglio Piazza Zamara 
•	 Sabato Sale Marasino - Largo Marinai  

Brescia - Sede provinciale di Coldiretti, via San Zeno 69 
Lonato del Garda - Piazza Martiri della Libertà

rantendo cibi sani e di alta qua-
lità”. Il cittadino - consumatore  
ha la certezza di fare la spesa 
direttamente dal produttore, 
questo vuol dire anche giusta 
informazione, vuol dire cono-
scere i prodotti agricoli che si 
acquistano perché si conosce 
chi li produce e si può avere un 
rapporto semplicemente leale 
basato sulla fiducia reciproca. 
Inoltre l’assenza di intermedia-
zioni permette di ottenere il mi-
glior rapporto qualità – prezzo. 

Ricordiamo l’appuntamento con il mercato mensile di Iseo in viale  
Repubblica dalle 9 alle 19 per domenica 14 luglio e domenica 11 agosto

Il comitato regionale di Gio-
vani Impresa Brescia si è 
svolto mercoledì 12 giugno 
presso la struttura del Co-
monext a Lomazzo in provin-
cia di Como. Una mattinata 
dedicata all’innovazione a 
360 gradi per dare spunti e 
suggerimenti ai giovani im-

prenditori lombardi. La NExT 
Innovation® è un modo per 
avviare l’azienda a quel-
la trasformazione digitale e 
quell’innovazione indispen-
sabili per continuare a com-
petere e a crescere. 
Il gruppo di giovani capita-
nati dal delegato regionale, 

e rappresentati per Brescia 
da Angelo Bettoni e Federico 
Paroni, si è poi spostato in 
provincia di Varese all’agritu-
rismo “Ai Boschi” dove, dopo 
un pranzo a base di prodot-
ti locali, ha visitato l’azienda 
agricola e l’era dedicata alla 
fattoria didattica.

Al mercato di Campagna Amica
filiera certificata e prodotti di qualità



Incontro su agricoltura e qualità dell’aria

Fare agricoltura sostenibi-
le a Brescia è possibile: lo 
dimostra l’impegno “gre-
en” di realtà imprenditoria-
li come l’azienda agricola 
Sturla Vittorio di Manerbio 
che dal 1970 alleva bovini e 
suini investendo in tecnolo-
gie sostenibili per ridurre in-
quinamento e sprechi. Oltre 
al contributo in diversi studi 
di ricerca promossi da Re-
gione Lombardia, l’azienda 
bresciana ha avuto un ruo-
lo pioneristico nel biogas e, 
oggi, nel miglioramento della 
qualità dell’aria, con la re-
alizzazione di un moderno 
impianto di strippaggio che 
permette un abbattimento 
dell’azoto nei reflui zootec-
nici dell’80%. Una sensibili-
tà alle tematiche ambientali 
pienamente condivisa da 
Coldiretti e ribadita questa 
mattina nell’incontro orga-
nizzato proprio negli spazi 
dell’azienda agricola Stur-
la, in occasione della visi-
ta al rinnovato impianto di 
strippaggio. Dopo i saluti 
e i ringraziamenti del vice 
presidente di Coldiretti Bre-
scia Claudio Cestana, sono 
intervenuti: Massimo Alba-
no, direttore di Coldiretti 

Brescia, Anna Carolei, Re-
sponsabile Ufficio Ambiente 
e Territorio di Coldiretti Bre-
scia, il titolare dell’azienda 
Vittorio Sturla, l’ing. Diego 
Binaghi, che ha illustrato la 
novità impiantistica e Mas-
simo Ornaghi e Fabio Losio, 
rispettivamente direttore e 
vice presidente dell’ERSAF 
(Ente Regionale per i Servi-
zi all’Agricoltura e alle Fore-
ste di Regione Lombardia).  
Sturla è stata la prima azien-
da bresciana a investire nel 
biogas, e continua il percor-

so di innovazione tecnolo-
gica presentando un altro 
esempio di sostenibilità in 
agricoltura. 

Manerbio: sensibilità e impegno delle aziende bresciane in scena il 14 giugno In arrivo 4 milioni 
per l’agricoltura	
sostenibile

Manerbio (BS)

Restando in tema di agricol-
tura sostenibile, risale al 4 
maggio la pubblicazione del 
decreto attuativo relativo al 
“Bando Aria”, finanziamen-
to rivolto agli interventi per 
la riduzione delle emissio-
ni inquinanti in agricoltura.  
Le risorse a favore dell’agri-
coltura sostenibile sono pari 
a 4 milioni di euro: 2 messi 
a disposizione dall’ammini-
strazione regionale, altri 2 
dal Ministero dell’ambien-
te. Le domande vanno pre-
sentate tramite l’invio della 
documentazione a mezzo 
PEC, e verranno accettate 
fino a esaurimento risorse.  
Sono finanziabili tre tipolo-
gie di interventi: attrezzatu-
re per interramento imme-
diato di effluenti/digestato; 
copertura vasche; impianti 
di strippaggio, ultrafiltrazio-
ne e osmosi. 
Regione Lombardia ha già 
anticipato durante l’incon-
tro sul progetto Life PrepAir 
tenuto al Palazzo Pirelli il 
30 maggio, che potrebbe-
ro essere previsti altri ban-
di per coprire le esigenze 
di un numero più ampio di 
aziende agricole.

Bando Aria

In visita 
all’impianto 
di strippaggio

L’integrazione tra i sistemi 
consente infatti all’azienda 
bresciana di produrre ener-
gia elettrica e calore - con 
l’impianto di biogas - ridurre 
l’azoto nei reflui con lo strip-

paggio, utilizzare un conci-
me organico stabile, sterile e 
inodore, di più facile assor-
bimento per le proprie coltu-
re e vendere un fertilizzante 
certificato. In particolare, 
l’impianto di strippaggio è 
costituito da reattori badge 
(due grandi torri) che si cari-
cano in funzione della quan-
tità quotidiana di digestato 
necessaria alle normali atti-
vità. Il digestato viene mes-
so in strippaggio con aria 
per tempi lunghi, circa 8 ore, 
questa attività consente una 
reazione chimica che con-
siste nella dissociazione dei 
carbonati, presenti nei reflui, 
la basicizzazione automatica 
del sistema (ph 9.4 – 9.8), 
liberando CO2 che va nella 
colonna di assorbimento, il 
solfato di ammonio ricava-
to da questo secondo step 
è a tutti gli effetti un fertiliz-
zante certificato. Inoltre, il 
digesto strippato sarà sterile 
privo di qualsiasi patogeno.  
“è importante fare sistema 
con aziende, istituzioni e 
mondo bancario per fare la 
differenza nell’economia cir-
colare - conclude il diretto-
re Albano -. L’attenzione al 
consumatore e la salvaguar-
dia ambientale rappresenta-
no temi centrali per lo svilup-
po delle imprese agricole”.
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Bando PSR, pronti 
4,5 milioni per i 
giovani agricoltori
“Benissimo avere altri fon-
di da destinare all’accesso 
ai giovani, dei quali la no-
stra agricoltura ha più che 
mai bisogno per compete-
re a livello mondiale. Con le 
loro idee, i ragazzi si fanno 
portavoce in azienda dei 
principi di multifunzionalità, 
sostenibilità e valorizzazio-
ne territoriale, fondamenta-
li per il futuro del settore”.  
Questo il commento di Da-
vide Lazzari, delegato pro-
vinciale Giovani Impresa di 
Coldiretti e produttore vitivi-
nicolo di Capriano del Colle, 
in occasione della pubblica-
zione sul bollettino ufficiale 
di Regione Lombardia, del 
bando del nuovo piano di 
sviluppo rurale. Dal 3 luglio 
2019 al 10 luglio 2020 sarà 
infatti possibile presentare 
la domanda per accedere ai 
4,5 milioni di euro stanzia-
ti dalla regione per favorire 
il ricambio generazionale e 
l’accesso di giovani agricol-
tori qualificati nel settore. Po-
tranno presentare domanda 
i ragazzi di età compresa tra i 
18 e i 40 anni che si insedia-
no per la prima volta in un’a-

zienda agricola in qualità di 
titolare di una impresa indivi-
duale o di rappresentante le-
gale di una società agricola.  
L’importo del singolo pre-
mio, in relazione all’ubicazio-
ne dell’azienda, è di 30.000 
euro in zone svantaggiate 
di montagna e 20.000 euro 
in altre zone. Il contributo è 
destinato a chi abbia avviato 
per la prima volta un’azienda 
agricola non oltre i 24 mesi 
precedenti la data di pre-
sentazione della domanda.  
La graduatoria degli inter-
venti finanziabili assegnerà 
un punteggio maggiore agli 
investimenti sostenibili dal 
punto di vista ambientale, 
con specifica attenzione alla 
mitigazione e all’adattamen-
to ai cambiamenti climatici e 
all’applicazione di pratiche 
agronomiche e gestionali 
innovative. Il nuovo atto del 
PSR per i giovani agricoltori 
si somma ai sostegni regio-
nali che hanno già coinvolto, 
dal 2014 a oggi, 148 giovani 
imprese bresciane per un to-
tale di 3.760.000 euro (con 
altre 28 domande in fase 
istruttoria).

Il confronto con l’assessore Rolfi
Programma di sviluppo rurale e semplificazione burocratica

Focus su viticoltura

La sede provinciale di Coldi-
retti Brescia ha ospitato nel 
pomeriggio di venerdì 14 giu-
gno un interessante confronto 
con l’assessore regionale Fa-
bio Rolfi su diverse tematiche 
inerenti il settore vitivinicolo. 
“Ringraziamo l’assessore per 
la disponibilità dimostrata; 
in tema vitivinicolo è neces-
sario semplificare l’iter per la 
realizzazione di progetti a fa-
vore delle imprese giovani e 
soprattutto per la promozio-
ne delle produzioni vinicole 
all’estero – interviene Silvano 
Brescianini, vicepresidente di 
Coldiretti Brescia e presidente 
del Consorzio Franciacorta-.
Auspichiamo anche in una 
partenza efficace dell’attività 
dell’enoturismo per dare ul-

teriore sviluppo delle imprese 
vitivinicole”. Al centro della 
discussione il tema dell’eno-
turismo, novità per le cantine 
vitivinicole,  che l’assessore 
Rolfi assicura verrà gestita 
con la massima semplicità: 
“Regione Lombardia sta la-
vorando per valorizzare in 
modo concreto i vini del ter-
ritorio regionale: basti pen-
sare che, grazie alla nostra 
nuova legge, negli agrituri-
smi lombardi saranno serviti 
solo vini lombardi – precisa 
Rolfi - siamo una grande re-
gione vitivinicola e dobbiamo 
essere coscienti dell’enorme 
potenziale, anche economi-
co, del settore. Passando al 
tema delle vinacce, Coldiretti 
ha sottolineato quanto sia im-

portante valorizzare lo scarto, 
all’interno di un'economia 
circolare in grado di farle "ri-
entrare" nelle colture come 
fertilizzante naturale. 
Quanto a PNS e PSR, la ri-
chiesta è quella di semplifi-
care e snellire il più possibi-
le le pratiche necessarie per 
ottenere i finanziamenti. In 
tal senso l’assessore Rolfi 
conclude: “la semplificazione 
burocratica, oltre alla dispo-
nibilità di risorse, dev’esse-
re la stella polare dell’azione 
amministrativa volta all’aiuto 
delle imprese nel campo vi-
tivinicolo intendiamo operare 
in questo senso anche in vi-
sta delle grandi novità intro-
dotte nel settore dal decreto 
enoturismo”.



Agricam Scrl
Via Bornate 1 / 25018 Montichiari (BS) 

Tel. 030 961185 / www.agricam.it

ROTTAMA 
IL TUO VECCHIO TRATTORE E OTTIENI 
SUPER PREZZI SUL NUOVO
da maggio ad agosto 2019* rottamiamo il tuo usato, anche non funzionante, 
e ti diamo un prezzo speciale se scegli uno dei nostri trattori in offerta 

*offerta valida salvo esaurimento scorte

NEW HOLLAND T5 85 2RM
piattaforma con arco abbattibile
PTO 540/1000 • ruote 12.4R36 – 7.50-16

prezzo al netto della rottamazione € 21.450 + iva

NEW HOLLAND T4 65s 2RM
piattaforma con arco abbattibile

PTO 540 • ruote 13.6R28 – 6.50-16

prezzo al netto della rottamazione € 15.950 + iva

foto esemplificative simili ai modelli proposti
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I cambiamenti climatici danneggiano 
la produzione della frutta bresciana

Primavera “pazza”: dura prova per le coltivazioni ortofrutticole

Cambiamenti climatici e globa-
lizzazione minacciano la frutta 
bresciana e tutto l’agroalimen-
tare made in Italy. Le anomalie 
climatiche di questa primavera 
si ripercuotono sull’intera filie-
ra legata alla produzione e alla 
commercializzazione di frutta 
che, secondo dati della Pro-
vincia di Brescia, elaborati da 
Coldiretti, si sviluppa su una 
superficie totale di 831 ettari.

“La produzione di ciliegie 
quest’anno è completamente 
compromessa – spiega Ste-
fano Rocco titolare dell’azien-
da agricola “Le Campane” a 
Brescia – a causa dei continui 
sbalzi termici, della grandine e 
del forte vento, la perdita su-
pera l’80% della produzione 
con gravi ripercussioni sull’in-
tera filiera aziendale. Ci trovia-
mo di fronte a una delle stagio-
ni più critiche mai riscontrate, 
anche a causa dell’invasione 
di insetti “killer” non autocto-
ni come la cimice asiatica e 
la drosophila suzukii, il cosid-

detto moscerino dei piccoli 
frutti, insieme alla diffusione 
di batteriosi e malattie spesso 
dovute alle basse tempera-
ture e all’umidità”. Altra fonte 
di preoccupazione per la frut-
ta bresciana è la “moria” dei 
kiwi, patologia che porta a un 
progressivo deperimento del-
la pianta fino alla sua morte, 
che ha già toccato numerose 
aree del Nord-Italia. Tra le cau-
se di questa grave malattia ci 
sono anche gli sbalzi termici, 
l’umidità e il maltempo, che 
provocano una ulteriore ca-
renza di ossigeno alle radici 
della pianta. Stefano Rocco 
da alcuni mesi è stato eletto 
presidente di ABO, l’associa-
zione bresciana ortofrutticol-
tori: “Come rappresentante 
di un’associazione che rac-
coglie diversi produttori legati 
al mercato della frutta, della 
verdura e dell’agroalimentare 
made in Italy, non posso che 
confermare il nostro impegno 
per superare al meglio anche 
queste situazioni di difficoltà, 
continuando a offrire ai consu-
matori bresciani prodotti fre-
schi e di qualità. Che si tratti 
di ortomercato o di vendita di-
retta, i prodotti di alta gamma 
sono una fondamentale leva 

Il maltempo ha 
compromesso
l’80% delle ciliegie

competitiva di fronte a consu-
matori sempre più esigenti”. 
La maggiore richiesta di pro-
dotti italiani può aiutare il com-
parto ortofrutticolo a invertire 
quel trend che vede sui banchi 
dei supermercati tante propo-
ste straniere. Un cambiamento 
che passa attraverso la sensi-
bilizzazione dei consumatori e 
le partnership con la grande 
distribuzione sul territorio, per 
valorizzare prodotti freschi, 
buoni e che percorrano meno 
km possibili.

Consorzi di difesa, Giacomo
Lussignoli resta alla guida 
Il bresciano Giacomo Lussi-
gnoli è stato rinnovato – per 
la quarta volta - presidente 
del Consorzio. Conduce a 
Ghedi, con la moglie Elena e 
il figlio Alberto un’impresa ad 
indirizzo cerealicolo e ortico-
lo di 37 ettari con particolare 
attenzione alle pratiche della 
minima lavorazione e della 
tecnica conservativa. “Con-
gratulazioni a Giacomo Lus-
signoli per la sua riconferma 
al vertice dell’Associazione 
regionale dei Consorzi di Di-
fesa della Lombardia. Un ri-
sultato frutto dell’impegno di 

questi anni a tutela delle pro-
duzioni agricole”, commenta 
con soddisfazione il direttore 
Massimo Albano. “In questi 
anni la Lombardia ha assunto 
un ruolo leader nel panorama 
nazionale per quanto riguar-
da l’assicurazione agricola 
agevolata”, aggiunge Lussi-
gnoli. Oggi è determinante 
creare e affiancare alle tra-
dizionali polizze assicurative 
strumenti di difesa del reddito 
innovativi come le polizze in-
dex, e i fondi mutualistici per 
la stabilizzazione del reddito 
delle imprese agricole.
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Fanghi, bene attenzione su filiera
e valorizzazione concime naturale
I reflui zootecnici rimangono la prima fonte di concimazione nella provincia di Brescia
“Un plauso al lavoro svolto 
dagli assessorati agricoltura 
e ambiente di Regione Lom-
bardia, in particolar modo 
all’assessore Fabio Rolfi e al 
Presidente Attilio Fontana, 
che hanno posto particolare 
attenzione e stanno dando 
risposte chiare a una que-
stione che ci sta particolar-
mente a cuore – interviene il 
Presidente di Coldiretti Ettore 
Prandini – la norma in ogget-
to non solo dettaglia l’elenco 
dei fanghi ammissibili all’u-
tilizzo in agricoltura, ma ha 
come obiettivo la limitazione 
dell'uso nei campi dei fanghi 
provenienti da produzioni chi-
miche, tessili, cosmetiche, da 
centrali termiche e da rige-
nerazione di oli a favore della 
valorizzazione della materia 
organica”. In tema di gessi, 
Regione Lombardia ha dato 
un segnale forte rispetto alle 
nostre richieste garantendo,  
da una parte la sicurezza per 
la collettività in termini di mi-
nor inquinamento ambientale 
e dall’altra preserva il lavoro 

degli imprenditori agricoli e 
garantisce la produzione di  
eccellenze agroalimentari uni-
che al mondo. 
Un corretto utilizzo dei reflui 
zootecnici, di cui il territorio 
bresciano  è ricco grazie alla 
presenza di allevamenti, può 
sopperire alle esigenze nutri-
tive delle colture limitando l’u-
tilizzo dei fertilizzanti chimici o 
dei fanghi che sono  residui 
derivanti dai processi di de-
purazione di acque reflue pro-
venienti da insediamenti civili 
e produttivi (agroalimentari e 
industriali). 

“è importante valorizzare un 
prodotto organico che offre 
molteplici benefici alle col-
ture - interviene Giuseppe 
Ruggeri, allevatore di vacche 
da latte di Verolavecchia (BS) 
con 1500 capi in lattazione - il 
concime naturale, dopo una 

stagione secca e siccitosa, 
dona più freschezza al terre-
no, con una ripartenza più ra-
pida ed efficace delle coltiva-
zioni”. La produzione annuale 
di fanghi in Italia è stimata in-
torno a 5 milioni di tonnella-
te tal quale; la produzione in 
Lombardia è di circa 800.000 
tonnellate, di cui circa il 20 
per cento è di provenienza 
del comparto agroalimentare, 
il 50 per cento di provenienza 

civile e il restante 30 per cen-
to di provenienza industriale;  
oltre il 50 per cento dei fanghi 
ritirati provengono da depura-
tori ubicati al di fuori del ter-
ritorio lombardo, costituiti in 
maggior parte da fanghi civili. 
Il 17 giugno  è stata pubbli-
cata su BURL la delibera n. 
1777 inerente la revisione dei 
fanghi ammissibili allo spandi-
menti in agricoltura. 
La delibera rivede l’elenco dei 

La delibera rivede 
l’elenco dei
fanghi ammessi

fanghi ammessi dimezzan-
do il vecchio elenco. I fanghi 
previsti nell’elenco preceden-
te dovevano rispettare diversi 
parametri chimico-fisici per 
poter essere considerati ido-
nei allo spandimento agro-
nomico, oggi con l’ultima 
delibera, non è sufficiente la 
tracciabilità del fango con i 
parametri di analisi. 
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Anna Carolei

Alcune categorie non potran-
no più essere destinate all’a-
gricoltura, questo è il caso dei 
fanghi provenienti da produ-
zioni industriali chimiche, tes-
sili, cosmetiche, da centrali ter-
miche e da rigenerazioni di oli.  
L’impostazione data è stata 
quella di consentire il reim-
piego in agricoltura solo alle 
matrici di origine organica.  
L’uso dei fanghi in agricoltura 
rientra in un’ottica di econo-
mia circolare, devono essere 
sicuri per l’ambiente e per la 
salute umana, ma ricordiamo 

Il concime organico fa bene 
all’ambiente e alle coltivazioni

Fanghi

che in agricoltura abbiamo 
un’importante risorsa costitu-
ita da effluenti di allevamento 
che devono rappresentare in 
ogni caso la prima fonte di 
fertilizzazione dei terreni ad 
uso agricolo. Quindi  i fanghi  
oggi ammessi sono residui 
derivanti dalla lavorazione de-
gli alimenti (dolci, bevande)  
e che possono essere usati 
al posto dei concimi chimici. 
Altro argomento problemati-
co è legato  “gessi” che,  pur 
essendo ottenuti da proces-
si che prevedono l’utilizzo di 

materiali biologici classificati 
come fanghi di depurazione, 
non risultano soggetti all’os-
servanza della normativa na-
zionale in materia di fanghi e 
quindi a oggi risultano esclusi 
dal rigoroso controllo di una 
serie di importanti parametri. 

Ciò causa grossi problemi 
ambientali, pertanto Regio-

ne sta promuovendo presso 
il Governo, con tempistiche 
rapide e certe che scongiuri-
no il ripetersi di ulteriori stati 
di emergenza, una revisio-
ne organica della normativa 
sull’utilizzo dei gessi. Regione 
Lombardia ha dato un segnale 
forte rispetto alle nostre richie-
ste garantendo,  da una parte 
la sicurezza per la collettività 
in termini di minor inquina-
mento ambientale e dall’altra  
preserva il lavoro degli im-
prenditori e garantisce la pro-
duzione di  eccellenze agro-

Regione Lombardia
ha dato un
segnale forte

alimentari uniche al mondo.  
La delibera ha infatti come 
obiettivo la limitazione dell'u-
so nei campi dei fanghi pro-
venienti da produzioni chimi-
che, tessili, cosmetiche, da 
centrali termiche e da rige-
nerazione di oli a favore della 
valorizzazione della materia 
organica. Il prodotto organico 
offre molteplici benefici alle 
colture. Dopo una stagione 
secca, dona più freschezza al 
terreno e consente alle coltu-
re di ripartire velocemente.
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All’interno del Collegato alla 
Finanziaria 2019 (D.L. n. 
119/2018) una parte importan-
te è riservata al  tema dei cor-
rispettivi telematici, le pricipali 
indicazioni sono:
•	 A decorrere dal 1.1.2020 

scatta l’obbligo di memo-
rizzare elettronicamente 
ed inviare telematicamen-
te i corrispettivi all’Agenzia 
delle Entrate per i com-
mercianti al minuto e sog-
getti assimilati di cui all’art. 
22 DPR 633/72;

•	 La decorrenza di tale obbli-

go è anticipata al 1.7.2019 
per i soggetti con volu-
me d’affari superiore a €. 
400.000.

La risoluzione n. 47/E del 8 
maggio u.s. ha chiarito il pe-
rimetro soggettivo dei con-
tribuenti interessati dall’avvio 
anticipato, ossia dal 1.7.2019, 
della memorizzazione elettro-
nica e trasmissione telemati-
ca dei corrispettivi per coloro 
che hanno un volume d’affari 
superiore a €. 400.000 annui. 
L’Agenzia delle Entrate afferma 
che per volume d’affari deve 

Roberto Polsini

Corrispettivi telematici: un vademecum per non sbagliare
necessariamente intender-
si quello di cui all’art. 20 del 
decreto IVA, e quindi l’am-
montare complessivo delle 
cessioni registrate o soggette 
a registrazione con riferimen-
to all’anno solare. Ne deriva 
che tale volume è quello com-
plessivo del soggetto passi-
vo d’imposta, e non quello di 
una o più tra le attività svolte 
dallo stesso, come potrebbe 
avvenire per coloro che svol-
gono sia una attività soggetta 
ad emissione di scontrino ed 
una seconda soggetta solo a 
fatturazione. Con decreto del 
Ministro dell’Economia e Fi-
nanze del 14 maggio u.s. ven-
gono date ulteriori indicazioni 
riguardo ai soggetti esonerati 
dall’adempimento di cui si sta 
parlando, in particolare:
1.	 L’obbligo della registra-

zione telematica dei corri-
spettivi non si applica alle 
operazioni non soggette 
all’obbligo di certificazione 
dei corrispettivi. Non sono 
soggette a certificazione 
le operazioni di cessione 
di prodotti agricoli di cui 
alla prima parte della ta-
bella A parte I allegata al 
DPR 633/72 effettuate da 
produttori agricoli come 

definiti dall’art. 2135 del 
codice civile.

2.	 Nel caso in cui i soggetti 
di cui al punto 1) effettuino 
delle cessioni di prodotti 
soggetti all’obbligo di cer-
tificare i corrispettivi e le 
cessioni siano marginali 
per queste non vi è l’ob-
bligo di registrazione tele-
matica dei corrispettivi. Si 
considerano marginali le 
operazioni che generano 
ricavi non superiori all’uno 
per cento del volume d’af-
fari dell’anno 2018. 

3.	 è questo il caso di un pro-
duttore di formaggi che 
adotta il regime speciale 
agricolo e quindi non cer-
tifica i corrispettivi, ma ha 
anche delle vendite di in-
saccati acquistati da ter-
zi per i quali invece deve 
certificare i corrispettivi. 

Se la vendita di insaccati è 
inferiore all’1% del volume 
d’affari dell’intera azienda 
non è tenuto all’invio tele-
matico dei corrispettivi dal 
1 luglio p.v. 

4.	 Per le operazioni di cui al 
punto 2 per le quali devo-
no essere certificati i corri-
spettivi rimane l’obbligo di 
emissione di scontrino o 
ricevuta fiscale anche se 
l’impresa non è soggetta 
ad invio telematico dei cor-
rispettivi.

5.	 Infine il decreto stigmatizza 
che con successivi decre-
ti verranno individuate le 
date a partire dalle quali 
verranno meno gli esoneri 
dall’obbligo di memorizza-
zione elettronica e trasmis-
sione telematica dei corri-
spettivi giornalieri.

Contributi coltivatori diretti e imprenditori agricoli:
1^ rata da pagare entro il 16 luglio 2019!

Come ormai noto, si ricorda 
che, come gli scorsi anni, 
l’I.n.p.s. non inoltrerà presso 
il domicilio del contribuente 
la comunicazione contenen-
te gli importi dei contributi da 

versare. Contatta per tempo il 
tuo ufficio zona per reperire la 
copia del modello necessario 
per predisporre il versamento 
della prima rata entro il termi-
ne previsto!
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Leggiamo nel vangelo di Luca 
(6,38) l’invito a essere mise-
ricordiosi come il Padre che 
sta nei cieli, a non giudicare, 
a non condannare, a perdo-
nare. Poi aggiunge “Date e vi 
sarà dato: una misura buona, 
pigiata, colma e traboccante vi 
sarà versata nel grembo, per-
ché con la misura con la quale 
misurate, sarà misurato a voi i 
cambio”. Il grembo ossia nelle 
pieghe della cintura o del man-
tello, rialzato sopra la cintura, 
che servivano da tasca o da 
sacca per le provviste. è l’invi-
to dell’evangelista ad  agire in 

conformità con alle parole det-
te da Gesù e a trattare gli altri 
come vorresti che trattassero 
te. L’immagine usata da Luca 
ci ricorda l’usanza di immagaz-
zinare il grano in contenitori di 
terracotta per tenerlo al riparo 
dell’umidità e se ne metteva 
dentro fino a che non traboc-
cava. Poi una volta riempito i 
recipienti di terracotta di grano 
lo si posizionava in un pozzet-
to asciutto o cisterna, mentre 
piccoli quantitativi venivano 
messi in una stanza attigua alla 
casa o grande in un granaio. 
Questo lavoro è menzionato 

già nell’Antico Testamento, nel 
libro del Deuteronomio quan-
do il Signore benedice i granai 
degli Israeliti, nel libro dei Pro-
verbi viene messa in evidenza 
l’abbondanza dei granai  a 
patto di osservare l’alleanza 
con Dio. Nel libro della Genesi, 
quando Giuseppe era vicerè in 
Egitto, raccolse i viveri in ogni 
città e campagna per far fron-
te ad una eventuale carestia.  
Per quanto riguarda i parassiti 
vi erano diversi metodi: i ma-
gazzini erano costruiti spessi 
muri di mattoni con un unico 
ingresso sul lato superiore del-

la costruzione e il muro interno 
era intonacato. 
Ogni sette anni c’era l’anno 
sabbatico che tra l’altro ser-
viva anche per far riposare 
la terra e Dio prometteva un 
raccolto abbondante al sesto 
anno per rendere possibile 
la sopravvivenza della po-
polo durante il settimo anno.  
Tutto ciò che cresceva nel 
settimo anno era di proprietà 
dei poveri come leggiamo nel 
libro dell’Esodo. Questa legge 
veniva ricordata anche quan-
do la pratica in alcuni momenti 
storici c’erano delle difficoltà. 

Ritornando ancora nel Nuovo 
Testamento, il vangelo di Mat-
teo ci parla della parabola del 
grano che cresce con la ziz-
zania, il vangelo di Luca parla 
della parabola di un tale che 
continua ad allargare i magaz-
zini del raccolto, a darsi alla 
bella vita dimenticando che 
bisogna accumulate tesori in 
cielo ed il suo lavoro dopo la 
sua partenza di questo mon-
do di chi sarà? Ancora una 
volta la vita quotidiana serviva 
come immagine per allargare 
gli orizzonti ed entrare a con-
tatto con l’Altissimo. 

Il magazzino del grano A cura di Don Claudio
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ALLEVAMENTO
E VENDITA
ANIMALI DA
CORTILE

PULCINOTTI
OVAIOLE - FARAONE
TACCHINI - ANATRE
OCHE - CAPPONI

di Ferrari Ezio

Più formazione e competenze 
tecniche nelle scuole brescia-
ne: i maturandi dell’Istituto 
agrario superiore “Luigi Einau-
di” di Chiari hanno ricevuto 
venerdì 31 maggio gli attestati 
abilitativi per la guida del trat-
tore e per l’utilizzo dei prodotti 
fitosanitari. Protagonisti oltre 
30 studenti delle classi quinte 
che hanno partecipato e su-
perato con successo l’esame 
finale del corso di formazione. 
I due percorsi, della durata 
di 8 ore per quanto riguarda 
l’abilitazione all’uso del trat-
tore agricolo e di 20 ore per 

quanto riguarda l’abilitazione 
all’acquisto e all’utilizzo dei 
prodotti fitosanitari, sono stati 
organizzati in collaborazione 
con Atena e Istituto Spallanza-
ni, enti accreditati da Regione 
Lombardia, nei mesi di aprile 
e maggio 2019. “Queste col-
laborazioni sono molto positi-
ve - commenta Mauro Belloli, 
vicedirettore di Coldiretti Bre-
scia, presente all’evento –: da 
una parte creano sinergia tra 
il mondo della scuola e Coldi-
retti, dall’altra offrono un pac-
chetto formativo utile e con-
creto per i ragazzi che a breve 

dovranno affrontare il mondo 
del lavoro e potranno vantare 
maggiori conoscenze”. Pre-
senti alla giornata finale dell'i-
niziativa fortemente voluta dal 
dirigente scolastico della realtà 
clarense, la professoressa Vit-
torina Ferrari, anche Andrea 
Baselli di Coldiretti Brescia e 
componente del Consiglio di 
Istituto, Demetrio Cerea, se-
gretario di zona di Chiari, An-
gelo Frusca di Coldiretti Bre-
scia come tutor dei corsi di  
formazione, e l'Assessore alle 
attività produttive del comune 
di Chiari Domenico Codoni.

HANNO COLLABORATO ALLA STESURA DEL GIORNALE
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Presentato il Listino Valori Immobili 2019
Aumentano le transazioni di 
compravendita, si conferma-
no stabili i valori degli immo-
bili sul territorio bresciano: il 
Listino dei Valori degli Immo-
bili sulla piazza di Brescia e 
provincia 2019, presentato 
dall’Azienda Speciale della 
Camera di Commercio di Bre-

scia e da ProBrixia, fotografa 
una situazione tendenzial-
mente positiva. In particolare, 
il mercato produttivo agricolo 
nel secondo semestre 2018 
ha segnato un +4% sui primi 
sei mesi dell’anno. Il 2019 si è 
aperto invece con una flessio-
ne del 23% rispetto al quarto 

trimestre 2018 e del 10,2% 
sul primo trimestre 2018. Tra 
i motivi di questa partenza 
debole, la “fisiologica” stabi-
lizzazione del mercato dopo 
un ottimo 2018 e, in generale, 
il clima economico-politico di 
incertezza, che potrebbe fre-
nare gli investimenti.

A Rodengo Saiano 
il coordinamento Donne Impresa
Una mattinata intensa pres-
so l’azienda agricola il Col-
metto a Rodengo Saiano. Il 
coordinamento provinciale,  
che si è riunito giovedì 6 giu-
gno presso la sala dell’agri-
turismo di Roberta Agosti 
guidato da Nadia Turelli, re-
sponsabile di Donne Impre-
sa Brescia, ha posto le basi 
per la programmazione della 
attività future a ha focalizzato 
le operosità sindacali dell’or-
ganizzazione e le principali  
linee guida. Parte importante 
della giornata è stata occu-
pata dalla visita dell’impre-
sa multifunzionale femminile 
con allevamento di capre e 
produzione di formaggi. Ol-
tre alle capre Roberta ha un 

allevamento di asini, di ca-
valli, ha l’attività agrituristica 
e un importante progetto di 
formazione per la scuola su-
periore e universitaria. 
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